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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

ADUNANZA N. __________ LEGISLATURA VII



OGGETTO: 
L.R. 17/1979 E D.P.R. 554/1999 –


     ALBO REGIONALE ED ELENCO DEI COLLAUDATORI DI LAVORI PUBBLICI

REVISIONE  ISCRIZIONI

ISTITUZIONE ELENCO

RIDEFINIZIONE CRITERI AFFIDAMENTO INCARICHI

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO  il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio LL.PP., dal quale si rileva la necessità di:

- prendere atto che l’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17, istitutivo dell’albo regionale dei collaudatori di lavori pubblici, è in linea con l’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 che dispone, tra l’altro, l’istituzione presso le Regioni di un elenco dei medesimi soggetti;

- istituire, ai sensi e per gli effetti del richiamato art. 188 del D.P.R. 554/1999, l’elenco dei collaudatori di lavori pubblici coincidente con il predetto albo regionale, previa sua revisione in conformità del presente atto;

- stabilire che detto elenco sarà ripartito in sezioni corrispondenti alle categorie di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici, di cui all’art. 3 ed all’allegato A del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;

- stabilire che la tenuta dell’elenco di cui trattasi sarà curata dal Dirigente del Servizio lavori pubblici cui sono demandati tutti gli adempimenti attuativi ed organizzativi disciplinati dall’art. 17 della legge regionale 17/1979 e dall’art. 188 del D.P.R. 554/1999;

- sottoporre a revisione le iscrizioni all’attuale albo regionale dei collaudatori, già deliberate alla data di assunzione del presente atto, come segue:

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti dei seguenti requisiti di carattere generale:

1. assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

2. inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

3. inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

4. inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

5. inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

6. inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra;

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti, dei seguenti requisiti di carattere tecnico professionale:

1. laurea in ingegneria, architettura, geologia, scienze agrarie e forestali, da almeno cinque anni a decorrere dalla data di invio della domanda di revisione

2. abilitazione all’esercizio professionale

3. iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici)

4. esecuzione diretta e personale di incarichi di progettazione e/o direzione e/o collaudo di lavori pubblici appartenenti alla categoria di iscrizione posseduta, per un importo complessivo non inferiore al 40% della somma degli importi dei lavori cui si riferivano gli incarichi dichiarati all’atto di iscrizione. Tale ultima somma sarà convenzionalmente rivalutata sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale, intervenute fra la data di presentazione della domanda di iscrizione e la data di presentazione della domanda di revisione. In sede di revisione non verranno considerati gli importi relativi a lavori e/o prestazioni dichiarate e non ritenute ammissibili in sede di iscrizione.

-  stabilire che la revisione delle attuali iscrizioni dovrà completarsi entro sei mesi dalla data del presente atto;

- stabilire che il mancato superamento della revisione comporta la cancellazione dell’iscrizione dall’attuale albo e la non ammissione nell’elenco istituito con il presente atto;

- stabilire che la domanda di revisione e la correlata documentazione dovranno essere redatte e prodotte nel rispetto dei  modelli che si allegano al presente atto sotto le lettere “A”, “B”, “C”, “D”, “E” ed “F”  per formarne parte integrante e sostanziale;

- stabilire che la domanda di iscrizione all’elenco dei collaudatori dovrà essere redatta e prodotta nel rispetto del modello che si allega al presente atto sotto la lettera “G”, per formarne parte integrante e sostanziale. La correlata documentazione sarà prodotta in conformità dei predetti modelli “B”, “C”, “D”, nonché del modello “H” che parimenti si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

- definire i seguenti criteri per l’affidamento di incarichi di collaudo di lavori pubblici di competenza della Regione Marche:

1. assenza dei divieti di cui all’art. 188, comma 12, del D.P.R. 554/1999

2. minore numero di incarichi ricevuti all’atto della nomina

3. rilevanza qualitativa e quantitativa dei requisiti tecnico-professionali di iscrizione all’elenco dei collaudatori

4. sorteggio.

I suddetti criteri dovranno essere considerati singolarmente secondo l’elencato ordine di priorità decrescente e in successione nel caso di parità di valutazione in base a quello immediatamente precedente.

L’affidamento degli incarichi in questione è delegato al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici salvo il caso in cui l’affidamento stesso debba avvenire in deroga ai criteri definiti.

In tal caso, l’incarico sarà conferito dalla Giunta regionale su proposta del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, motivando dettagliatamente la necessità di deroga dai criteri in parola.

Gli atti di incarico dovranno comunque contenere le clausole e le condizioni tecniche, amministrative ed economiche regolanti i rapporti con il o i soggetti incaricati. In particolare, le competenze dovranno essere calcolate sulla base dei criteri di cui all’art. 210 del D.P.R. 554/1999.

Dette clausole e condizioni dovranno essere notificate al soggetto o ai soggetti incaricati per l’accettazione e la contestuale dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 188, comma 4, del D.P.R. 554/1999.

Il conferimento di incarichi a dipendenti della Regione Marche avverrà, ai sensi dell’art. 188, comma 3, del D.P.R. 554/1999, sulla base dei medesimi criteri validi per i soggetti esterni, con la sola eccezione dell’iscrizione all’albo professionale e fermo restando i divieti di cui al richiamato comma 4 dello stesso art. 188. Per il conferimento di tali ultimi incarichi non è necessaria l’iscrizione all’elenco dei collaudatori ed i requisiti tecnico-professionali saranno valutati con riferimento  alla laurea posseduta, all’abilitazione all’esercizio della professione ed alle mansioni svolte all’interno dell’amministrazione.

- dare mandato al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici di compiere tutti gli atti conseguenti all’adozione della presente deliberazione;

- abrogare tutte le precedenti disposizioni amministrative in contrasto con il presente atto.

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all'art. 4 comma 4 della Legge Regionale 17/01/1992 n. 6 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici;

VISTO l'art. 25 dello Statuto della Regione Marche;

Con la votazione resa in forma palese, riportata a pagina 1

D E L I B E R A
- DI PRENDERE ATTO che l’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17, istitutivo dell’albo regionale dei collaudatori di lavori pubblici, è in linea con l’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 che dispone, tra l’altro, l’istituzione presso le Regioni di un elenco dei medesimi soggetti;

- DI ISTITUIRE, ai sensi e per gli effetti del richiamato art. 188 del D.P.R. 554/1999, l’elenco dei collaudatori di lavori pubblici coincidente con il predetto albo regionale, previa sua revisione in conformità del presente atto;

- DI STABILIRE che detto elenco sarà ripartito in sezioni corrispondenti alle categorie di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici, di cui all’art. 3 ed all’allegato A del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;

- DI STABILIRE che la tenuta dell’elenco di cui trattasi sarà curata dal Dirigente del Servizio lavori pubblici cui sono demandati tutti gli adempimenti attuativi ed organizzativi disciplinati dall’art. 17 della legge regionale 17/1979 e dall’art. 188 del D.P.R. 554/1999;

- DI SOTTOPORRE a revisione le iscrizioni all’attuale albo regionale dei collaudatori, già deliberate alla data di assunzione del presente atto, come segue:

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti dei seguenti requisiti di carattere generale:

1) assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

2) inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

3) inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

4) inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

5) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

6) inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra;

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti, dei seguenti requisiti di carattere tecnico professionale

1. laurea in ingegneria, architettura, geologia, scienze agrarie e forestali, da almeno cinque anni a decorrere dalla data di invio della domanda di revisione

2. abilitazione all’esercizio professionale

3. iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici)

4. esecuzione diretta e personale di incarichi di progettazione e/o direzione e/o collaudo di lavori pubblici appartenenti alla categoria di iscrizione posseduta, per un importo complessivo non inferiore al 40% della somma degli importi dei lavori cui si riferivano gli incarichi dichiarati all’atto di iscrizione. Tale ultima somma sarà convenzionalmente rivalutata sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale, intervenute fra la data di presentazione della domanda di iscrizione e la data di presentazione della domanda di revisione. In sede di revisione non verranno considerati gli importi relativi a lavori e/o prestazioni dichiarate e non ritenute ammissibili in sede di iscrizione.

- DI STABILIRE che la revisione delle attuali iscrizioni dovrà completarsi entro sei mesi dalla data del presente atto;

- DI STABILIRE che il mancato superamento della revisione comporta la cancellazione dell’iscrizione dall’attuale albo e la non ammissione nell’elenco istituito con il presente atto;

- DI STABILIRE che la domanda di revisione e la correlata documentazione dovranno essere redatte e prodotte nel rispetto dei  modelli che si allegano al presente atto sotto le lettere “A”, “B”, “C”, “D”, “E” ed “F”  per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI STABILIRE che la domanda di iscrizione all’elenco dei collaudatori dovrà essere redatta e prodotta nel rispetto del modello che si allega al presente atto sotto la lettera “G”, per formarne parte integrante e sostanziale. La correlata documentazione sarà prodotta in conformità dei predetti modelli “B”, “C”, “D”, nonché del modello “H” che parimenti si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI DEFINIRE i seguenti criteri per l’affidamento di incarichi di collaudo di lavori pubblici di competenza della Regione Marche:

1. assenza dei divieti di cui all’art. 188, comma 12, del D.P.R. 554/1999

2. minore numero di incarichi ricevuti all’atto della nomina

3. rilevanza qualitativa e quantitativa dei requisiti tecnico-professionali di iscrizione all’elenco dei collaudatori

4. sorteggio.

I suddetti criteri dovranno essere considerati singolarmente secondo l’elencato ordine di priorità decrescente e in successione nel caso di parità di valutazione in base a quello immediatamente precedente.

L’affidamento degli incarichi in questione è delegato al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici salvo il caso in cui l’affidamento stesso debba avvenire in deroga ai criteri definiti.

In tal caso, l’incarico sarà conferito dalla Giunta regionale su proposta del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, motivando dettagliatamente la necessità di deroga dai criteri in parola.

Gli atti di incarico dovranno comunque contenere le clausole e le condizioni tecniche, amministrative ed economiche regolanti i rapporti con il o i soggetti incaricati. In particolare, le competenze dovranno essere calcolate sulla base dei criteri di cui all’art. 210 del D.P.R. 554/1999.

Dette clausole e condizioni dovranno essere notificate al soggetto o ai soggetti incaricati per l’accettazione e la contestuale dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 188, comma 4, del D.P.R. 554/1999.

Il conferimento di incarichi a dipendenti della Regione Marche avverrà, ai sensi dell’art. 188, comma 3, del D.P.R. 554/1999, sulla base dei medesimi criteri validi per i soggetti esterni, con la sola eccezione dell’iscrizione all’albo professionale e fermo restando i divieti di cui al richiamato comma 4 dello stesso art. 188. Per il conferimento di tali ultimi incarichi non è necessaria l’iscrizione all’elenco dei collaudatori ed i requisiti tecnico-professionali saranno valutati con riferimento  alla laurea posseduta, all’abilitazione all’esercizio della professione ed alle mansioni svolte all’interno dell’amministrazione.

· - DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici di compiere tutti gli atti conseguenti all’adozione della presente deliberazione;

- DI ABROGARE tutte le precedenti disposizioni amministrative in contrasto con il presente atto.

Il presente atto viene pubblicato per estremi sul B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA    

  (Dott. Mario Conti)

                                                                   
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE     

                                                                                            (Dott. VITO D'AMBROSIO)   

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA ED ATTI DELIBERATIVI DI RIFERIMENTO

  Delibera Giunta Regionale 05/08/1975, n. 2164

Delibera Giunta Regionale 14/11/1975, n. 960

Delibera Giunta Regionale 26/03/1976, n. 830

Legge Regionale 17/04/1979, n. 17 e successive modificazioni

Delibera Giunta Regionale 15/06/1979, n. 1919

Delibera Giunta Regionale 04/09/1979, n. 2898

Legge Regionale 26/04/1990, n. 30 e successive modificazioni

Legge Regionale 05/11/1992, n. 49 e successive modificazioni

Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni

Delibera Giunta Regionale 25/03/1996, n. 870

Legge 15/05/1997, n. 127

Decreto Ministeriale 15/05/1998, n. 304

Legge 16/06/1998, n. 191

Decreto Presidente Repubblica  20/10/1998, n. 403

Delibera Giunta Regionale 22/02/1999, n. 364

Decreto Presidente Repubblica  21/12/1999, n. 554

Decreto Presidente Repubblica  25/01/2000, n. 34

MOTIVAZIONE ED ESITO DELL’ISTRUTTORIA

Premesso che:

· con D.G.R. n. 830 del 26/03/1976 sono stati istituiti presso l’Assessorato ai lavori pubblici l’Albo regionale dei collaudatori ed una apposita Commissione incaricata di curare la formazione e la tenuta dell’Albo stesso, nonché di rendere pareri al Presidente della Giunta regionale in merito alle richieste di autorizzazione avanzate dai funzionari tecnici regionali, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 12 del 27/03/1974;

-
 detta commissione era composta:

-
dall’Ingegnere responsabile del Servizio Lavori Pubblici regionale 

-
dagli Ingegneri Capo dei quattro Uffici del Genio Civile

-
da un segretario nominato dalla Commissione stessa fra i dipendenti in servizio presso l’Assessorato ai lavori pubblici.


La commissione era presieduta dal Responsabile del Servizio lavori pubblici che, ad eccezione degli altri membri, non poteva essere sostituito da un proprio delegato;

-
con la medesima D.G.R. n. 830/1976 è stato, altresì, stabilito:

1)
Che potevano essere iscritti all’Albo Regionale dei Collaudatori, a domanda degli interessati e distinti per specialità:

a)
i laureati in ingegneria, architettura ed i geometri nei limiti della propria competenza professionale, che avessero prestato servizio per almeno 5 anni nella carriera del personale tecnico dell'amministrazione dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni, anche se si fossero trovati in posizione di quiescenza;

b)
i laureati in ingegneria, architettura ed i geometri iscritti ai rispettivi albi professionali che essendo liberi professionisti o dipendenti da Società o Enti privati, in servizio o in stato di quiescenza, possedessero almeno 10 anni di esperienza professionale;

2)
Che le domande di iscrizione, da inoltrare all’Assessorato Lavori Pubblici, dovevano essere corredate dei seguenti documenti:

a) domanda in carta bollata diretta all’Assessorato Lavori Pubblici con l’indicazione delle generalità complete e della residenza nonché delle specializzazioni per le quali si richiedeva l’iscrizione;

b) dettagliato curriculum professionale in carta libera da cui risultassero anche eventuali rapporti di dipendenza continuativa con Enti di qualsiasi natura, sia pubblici che privati, oppure rapporti extraprofessionali con imprese assuntrici di opere pubbliche o imprese di costruzione in genere;

c) dichiarazione in carta libera, resa sotto personale responsabilità dell’interessato, di non avere precedenti penali in corso o di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla Legge e che comunque potessero costituire motivo di esclusione dall’albo;

d) attestato di servizio, con la descrizione delle mansioni svolte, per i dipendenti da pubbliche Amministrazioni;

e) certificato di iscrizione all’Albo professionale dal quale risultasse anche la data della prima iscrizione, per i tecnici liberi professionisti.

3) Che i compensi ai collaudatori venivano liquidati sulla base del decreto legislativo n. 926 del 17/04/1968 e successive modificazioni, imputando la relativa spesa a carico dell’apposito capitolo del bilancio di previsione, per i collaudi riguardanti opere pubbliche realizzati con finanziamento a totale carico della Regione; mentre i compensi per collaudi di opere pubbliche, eseguite dagli Enti interessati con il contributo regionale, venivano liquidati mediante applicazione delle tariffe professionali nazionali ridotto di 1/3 per i funzionari in servizio e delle eventuali altre riduzioni previste dalla legge.

4) Che tutte le opere pubbliche eseguite a totale carico o con contributo della regione dovevano essere collaudate da un tecnico iscritto all’Albo Regionale dei collaudatori.

5) Che per i lavori di particolare interesse ed importo l’incarico di collaudare l’opera poteva essere conferito ad una Commissione collaudatrice composta anche da funzionari amministrativi regionali o statali in attività di servizio o in stato di quiescenza.

· l’art. 16 della legge regionale 18/04/1979, n. 17 ha stabilito che i collaudatori sono nominati dagli enti locali competenti a realizzare le opere e sono scelti tra gli iscritti nell’albo istituito con il successivo art. 17;

· l’art. 17 della medesima legge regionale 17/79 ha istituito l’albo regionale dei collaudatori distinto per sezioni di lavori.

In base a tali norme nell’albo e nelle rispettive sezioni possono essere iscritti:

a) ingegneri, architetti, laureati in scienze agrarie e forestali, con almeno 10 anni di servizio nell’amministrazione dello Stato, della Regione o di altri enti pubblici;

b) ingegneri, architetti, laureati in scienze agrarie e forestali, liberi professionisti che siano iscritti all’albo professionale da almeno 10 anni.

La formazione dell’albo e l’iscrizione a ciascuna sezione è deliberata dalla giunta regionale entro 6 mesi dall’entrata in vigore della legge  17/79sulla base delle domande pervenute al Presidente della Regione entro 3 mesi dall’entrata in vigore della legge stessa.

L’aggiornamento dell’albo è deliberato entro il 31 dicembre di ogni anno sulla base delle richieste di iscrizione pervenute nell’anno di riferimento;

· con D.G.R.  15/06/1979, n. 1919 è stato stabilito:

- di confermare l’iscrizione all’Albo Regionale dei Collaudatori istituito dalla Regione Marche con la Legge Regionale n. 17 in data 18/04/1979, di tutti gli ingegneri ed architetti indicati nell’elenco allegato alla delibera stessa, di cui fa parte integrante , per le categorie a fianco a ciascuno indicate tenuto conto che detti soggetti sono in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 17 della legge regionale sopra richiamata;

- di riconfermare l’istituzione della Commissione, costituita con la deliberazione n. 830 del 26/03/1976, per la cura dell’esame della documentazione prodotta con le eventuali domande d’iscrizione all’Albo Regionale dei collaudatori, al fine di determinare per quali categorie di lavori la Giunta Regionale poteva disporre l’iscrizione;

- di riconfermare alla predetta Commissione anche il compito di esprimere pareri, da sottoporre al Presidente della Giunta, sulle richieste di autorizzazione avanzate da funzionari tecnici regionali o direttamente da Comuni o da altri Enti pubblici per l’affidamento di incarichi, ai sensi dell’art. 24 della legge regionale n. 12 del 27/05/1974;

- che le domande d’iscrizione all’Albo Regionale dei Collaudatori, di cui al comma 4, dell’art. 17, indirizzate al Presidente della Giunta Regionale in carta bollata, dovevano contenere le generalità complete dei richiedenti, oltre alla residenza, le specializzazioni per le quali veniva richiesta l’iscrizione ed essere corredate dei seguenti documenti:

a) dettagliato curriculum professionale in carta libera;

b) certificato d’iscrizione all’Albo Professionale con l’indicazione della data d’iscrizione allo stesso;

c) attestato di servizio, per i dipendenti pubblici riguardante le mansioni svolte e la data d’inizio del rapporto d’impiego;

- che per l’espletamento di collaudi riguardanti opere pubbliche realizzate con finanziamento a totale carico della Regione e tramite i propri Uffici Tecnici, venivano pagati compensi sulla base del decreto legislativo n. 926 del 17/04/1948 e successive modificazioni ed integrazioni anche con provvedimenti regionali, imputando la relativa spesa a carico dell’apposito capitolo di bilancio di previsione, mentre  per collaudi di opere pubbliche eseguite tramite gli Enti interessati, sia con finanziamenti a totale carico o con contributo regionale,  i compensi erano a carico dei predetti Enti e liquidati sulla base delle tariffe professionali nazionali vigenti, ridotte di 1/3 per i funzionari in servizio oltre ad eventuali altre riduzioni previste dalla legge;

- che per  lavori di particolare interesse tecnico ed amministrativo l’incarico di collaudo poteva essere conferito ad una Commissione  composta anche da funzionari amministrativi regionali o statali in attività di servizio o in stato di quiescenza che avessero una specifica competenza nel settore dei lavori pubblici.

· con D.G.R. 04/09/1979, n. 2898 è stato:

- precisato che la D.G.R. 1919/1979 tendeva alla semplice riconferma dell’Albo dei Collaudatori esistente per ragioni di urgenza dato che la selezione dei professionisti che potevano essere abilitati a tale delicata incombenza avrebbe richiesto una interruzione delle operazioni in corso con conseguenti sensibili ritardi nei pagamenti delle numerose contabilità finali di opere soggette a collaudo. Del resto, la riconferma dei professionisti iscritti nel predetto “Albo”, istituito con la deliberazione di Giunta n. 830 del 26/03/1976, era suffragata dal fatto che essi risultavano in possesso dei requisiti previsti dall’art. 7 della Legge Regionale n. 17 del 18/04/79;

- precisato altresì:

-  che la Commissione, semplicemente consultiva, già istituita con la suindicata delibera di Giunta n. 830, si rendeva necessaria allo scopo di procedere all’istruttoria delle domande d’iscrizione pervenute dall’entrata in vigore della legge in questione e per i futuri necessari aggiornamenti annuali, previsti dalla legge stessa;

- che era  opportuno confermare il mantenimento delle “Commissioni di collaudo”, già previste dalla surrichiamata deliberazione n. 830, in quei casi particolari e rilevanti, dipendenti dalla importanza di certe opere sotto il profilo interdisciplinare, comprensive di impianti che richiedevano specifiche competenze o nei casi di controversie amministrative per cui, in analogia a quanto effettuato dallo Stato, veniva consentito di comprendere nelle Commissioni di collaudo anche personale amministrativo con particolare competenza nel settore dei Lavori Pubblici;

· con la L.R. 26/04/1990, n. 30 è stata attribuita al Servizio Lavori Pubblici la tenuta dell’Albo regionale dei collaudatori e l’assegnazione degli incarichi di collaudo ed ai Servizi Decentrati OO.PP. e Difesa del Suolo i compiti precedentemente attribuiti agli uffici del Genio civile da norme dello Stato e della Regione e non delegate agli enti locali;

· con gli articoli 23 e 24 della L.R. 05/11/1992, n. 49 è stato stabilito quanto segue: per le opere di particolare complessità tecnica, il cui valore superi i 2.000 milioni di lire e, di norma, per opere di importo superiore a 5.000 milioni di lire, sono nominate commissioni collaudatrici composte da non più di tre tecnici, di cui uno è nominato presidente. Ove occorra, le commissioni sono integrate da un pubblico funzionario in servizio appartenente al profilo giuridico-amministrativo o contabile. Le commissioni di collaudo sono collegi perfetti; a parità di voti prevale quello del presidente.

Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario dell’amministrazione.

Gli incarichi di collaudo sono pubblicati per estratto nel bollettino ufficiale della Regione a cura delle amministrazioni interessate.

L’incarico di collaudo non può essere affidato a coloro che:

a) abbiano preso comunque parte alla progettazione o alla direzione dei lavori per l’opera da collaudare;

b) siano impiegati dello stesso servizio dell’amministrazione aggiudicatrice alla quale appartiene chi ha diretto i lavori;

c) abbiano, o abbiano avuto nei tre anni precedenti, rapporti professionali o economici con persone o imprese che, a qualsiasi titolo, abbiano partecipato alla realizzazione, alla progettazione, alla direzione dei lavori per l’opera da collaudare;

d) siano comunque cointeressati ai lavori da collaudare.

L’insussistenza delle ragioni di incompatibilità deve risultare da apposita dichiarazione resa dagli interessati, sotto la loro personale responsabilità, contestualmente all’accettazione dell’incarico;

· con D.G.R. 25/03/1996, n. 870 sono stati definiti i seguenti criteri, da valutare in successione, per la nomina dei collaudatori di opere pubbliche di interesse regionale:

1. anzianità di iscrizione all’Albo nella categoria richiesta;

2. minore numero di incarichi ricevuti al momento della nomina;

3. a parità delle prime due condizioni, richiesta e verifica del curriculum aggiornato al momento dell’incarico;

4. in caso di ulteriore parità di condizioni verrà privilegiata la residenza del collaudatore nell’ambito del territorio provinciale in cui l’opera è ubicata;

5. sorteggio per definire l’ordine di graduatoria in caso di parità dei primi quattro criteri;

· con la medesima D.G.R. 870/96, inoltre:

- è stato stabilito che nel rispetto dei criteri sopra riportati, in tutti i casi in cui non sia necessario ricorrere alla Commissione di Collaudo prevista dall’art. 23 della L.R. 49/92, la nomina del Collaudatore avverrà con Decreto del Dirigente del Servizio competente;

- è stata riservata alla Giunta Regionale la decisione di nominare il collaudatore o la Commissione di Collaudo per opere di particolare complessità o di importo elevato o in tutti i casi in cui sia opportuno nell’interesse dell’Amministrazione Regionale, in deroga ai criteri stabiliti, ricorrendo a collaudatori di comprovata esperienza e professionalità, su proposta del Dirigente del Servizio competente.

Per tutti gli incarichi di collaudo deve essere prodotta dichiarazione resa degli interessati, sotto la loro personale responsabilità, contestualmente all’accettazione dell’incarico, attestante l’insussistenza delle ragioni di incompatibilità di cui all’art. 24 della Legge Regionale n. 49/92 e dovrà essere sottoscritta apposita convenzione;

- è stato, infine, disposto:

- che tutti i Servizi diano comunicazione al Servizio Lavori Pubblici, che cura l’aggiornamento     dell’Albo, degli incarichi conferiti nell’ambito delle loro competenze;

· che il Servizio Lavori Pubblici provveda annualmente a pubblicare sul Bollettino Ufficiale Regionale l’elenco delle opere collaudate e dei rispettivi collaudatori;

· in attuazione del D.P.R. 20/10/1998, n. 403, la Giunta regionale, con proprio atto n. 364 del 22/02/1999, ha deliberato gli schemi di autocertificazione ed autenticazione relativi alle fattispecie di maggiore interesse per l’utenza regionale;

· sul Supplemento ordinario n. 66/L alla G.U. n. 98 del 28/04/2000, è stato pubblicato il D.P.R. 21/12/1999, n. 554 recante il regolamento di attuazione della legge 11/02/1994, n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici),  entrato in vigore il 28/07/2000;

· l’art. 188 del suddetto regolamento prevede che, ai fini dell’affidamento dell’incarico di collaudo a soggetti esterni all’organico delle stazioni appaltanti, sono istituiti presso il Ministero dei lavori pubblici, le Regioni e le Province autonome, elenchi dei collaudatori cui possono essere iscritti, su domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione, distinti per specializzazione e competenza professionale, i soggetti in possesso dei requisiti fissati dal comma 2 del medesimo art. 188. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche possono iscriversi agli elenchi anche se non iscritti ai relativi albi professionali. Le amministrazioni curano la tenuta degli elenchi a mezzo di apposite commissioni, costituite secondo le disposizioni vigenti presso ciascuna di esse. Gli elenchi dei collaudatori sono pubblici e sono aperti alla consultazione anche telematica.

Gli elenchi sono ripartiti in sezioni corrispondenti alle categorie di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici. Negli elenchi vengono progressivamente registrati tutti gli incarichi di collaudo conferiti.

Le stazioni appaltanti individuano, nell’ambito degli elenchi, il professionista o i professionisti da incaricare, che siano in possesso dei requisiti specifici richiesti per l’intervento da collaudare e che abbiano conseguito la laurea:

a) da almeno 10 anni per il collaudo di lavori di importo pari o superiore a 5.000.000 di Euro (£.9.691.350.000), ovvero per lavori comprendenti strutture;

b) da almeno 5 anni per il collaudo di lavori di importo inferiore a 1.000.000 di Euro (£.1.936.270.000);

Il soggetto che è stato incaricato di un collaudo in corso d’opera da una stazione appaltante, non può essere incaricato dalla medesima di un nuovo collaudo se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla chiusura delle operazioni del precedente collaudo. Per i collaudi non in corso d’opera il divieto è stabilito in un anno. Nel caso di stazioni appaltanti nazionali la cui struttura organizzativa è articolata su basi locali, il divieto è limitato alla singola articolazione locale. I suddetti divieti si riferiscono alla sola ipotesi di collaudatori non appartenenti all’organico delle stazioni appaltanti.

In sede di prima applicazione del regolamento, gli elenchi dei collaudatori devono essere predisposti entro tre mesi dalla data della sua entrata in vigore. In assenza dell’elenco, le stazioni appaltanti possono affidare discrezionalmente gli incarichi di collaudo a soggetti comunque in possesso dei requisiti prescritti e alle condizioni previste dal comma 12 dell’art. 188 di cui trattasi;

· con D.P.R. 25/01/2000, n. 34 è stato emanato il nuovo regolamento sulla istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, le cui categorie sono disciplinate dall’art. 3 e dall’allegato A;

RITENUTO che la sostanziale modifica delle disposizioni in materia di conferimento di incarichi di collaudo di opere e lavori pubblici, nonché di quelle connesse allo snellimento dell’attività amministrativa impone una rivisitazione degli atti deliberativi, come sopra assunti dalla Regione Marche;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, e dell’art. 28, comma 4, della Legge 109/94, nonché dell’art. 188, comma 8, del D.P.R. 554/99, l’albo regionale dei collaudatori è operante solo ai fini dell’affidamento dell’incarico di collaudo a soggetti esterni all’organico delle stazioni appaltanti e che per i collaudatori nominati nell’ambito del suddetto organico (che costituiscono la norma), il compenso è disciplinato dagli incentivi ex art. 18 citato, come chiarito dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici con il provvedimento in data 08/11/1999, pubblicato sulla G.U. n. 268 del 15/11/1999;

CONSIDERATO:

· che ai sensi del comma 9 del richiamato art. 188 del D.P.R. 554/1999, i requisiti abilitanti per l’iscrizione all’Albo sono il possesso della:

- laurea in ingegneria da almeno 5 anni

- laurea in architettura da almeno 5 anni

- laurea in geologia da almeno 5 anni

- laurea in scienze agrarie e forestali da almeno 5 anni

- abilitazione all’esercizio professionale

- iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici);

· che per l’iscrizione all’albo è sufficiente una domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione;

RILEVATO che il primo elenco dei collaudatori iscritti all’attuale albo regionale risale al 1975 e che l’unica revisione, volta a comprovare il mantenimento del possesso dei requisiti abilitanti, è stata operata nel 1997;

RITENUTO necessario procedere ad una nuova revisione alla luce delle vigenti disposizioni;

CONSIDERATO che, in aggiunta ai predetti requisiti di ordine tecnico-professionale, condizione necessaria per l’iscrizione ad un albo pubblico è anche il possesso dei seguenti requisiti di carattere generale:

· assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

· inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

· inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

· inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

· inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

· inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra;

RITENUTO:

· che la revisione debba interessare sia i requisiti tecnico-professionali che quelli generali;

· che per i requisiti tecnico-professionali dovrà essere dimostrato sia l’attuale possesso del titolo di studio, dell’abilitazione all’esercizio professionale e dell’iscrizione al relativo albo (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici), sia l’esecuzione diretta e personale, nell’ultimo quinquennio decorrente dalla data della domanda di revisione, di incarichi di progettazione e/o direzione e/o collaudo di lavori e/o opere pubbliche appartenenti alla categoria di iscrizione posseduta;

· che l’importo dei lavori relativi a detti incarichi non dovrà essere inferiore al 40% della somma degli importi dichiarati all’atto della presentazione della domanda di iscrizione;

· che tali ultimi importi saranno convenzionalmente rivalutati sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale, intervenute fra la data di presentazione della domanda di iscrizione e la data di presentazione della domanda di revisione;

· che, nel caso in cui la somma degli importi dei lavori ritenuti ammissibili in sede di iscrizione fosse inferiore a quella dei lavori dichiarati, la revisione verrà effettuata sulla base della somma dei lavori ritenuti ammissibili;

· che il mancato superamento della revisione comporta la cancellazione dell’iscrizione dall’albo regionale dei collaudatori;

RILEVATO che per essere iscritti all’albo occorre una domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione;

RITENUTO opportuno predisporre idonea modulistica che, nel rispetto delle vigenti disposizioni, integri le esigenze di qualificazione dei candidati con quelle di snellimento dell’attività amministrativa;

VISTI i suddetti modelli riguardanti la domanda di revisione, la domanda di iscrizione, il curriculum e la documentazione necessaria, redatti dal Servizio Lavori Pubblici in conformità  agli schemi deliberati dalla Giunta regionale con proprio atto n. 364/1999;

RILEVATI i divieti di incarico disciplinati dall’art. 188, commi 4 e 12, del D.P.R. 554/1999;

RITENUTO:

· di ridefinire i criteri e le disposizioni di cui alla D.G.R. 870/1996, alla luce della nuova normativa in materia ed al fine di una migliore qualificazione del soggetto da incaricare;

· che, in linea generale, gli incarichi siano affidati sulla base dei seguenti criteri da considerare in ordine di  priorità decrescente e in caso di parità di valutazione con quello immediatamente precedente:

1) assenza dei divieti di cui all’art. 188, comma 12, del D.P.R. 554/1999

2) minore numero di incarichi ricevuti all’atto della nomina

3) rilevanza dei requisiti tecnico-professionali di iscrizione

4) sorteggio.

· per tutte le opere e/o i lavori di competenza della Regione Marche, di delegare il conferimento degli  incarichi di collaudo al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici;
· che qualora la nomina dovesse derogare dai predetti criteri, fatti comunque salvi i divieti di cui alla Legge 109/94 ed al D.P.R. 554/99, la stessa sarà conferita dalla Giunta regionale su proposta del Servizio Lavori Pubblici. L’atto di nomina dovrà contenere dettagliatamente le motivazioni che giustifichino la deroga dai criteri generali;
· che gli atti di incarico di collaudo dovranno contenere le clausole e le condizioni tecniche, amministrative ed economiche regolati i rapporti con l’incaricato. In particolare, le competenze spettanti al collaudatore dovranno essere calcolate sulla base dei criteri di cui all’art. 210 del D.P.R. 554/99. Dette clausole e condizioni dovranno essere notificate al soggetto incaricato per l’accettazione e la contestuale dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 188, comma 4, del D.P.R. 554/99;
· che i criteri abilitanti l’affidamento di incarichi di collaudo a dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici possano essere, ai sensi dell’art. 188, comma 3, del D.P.R. 554/99, in sostanza gli stessi di cui ai soggetti esterni alle amministrazioni, con l’eccezione dell’iscrizione all’albo professionale e fermo restando i divieti di cui all’art. 188, comma 4, del D.P.R. 554/99. In particolare, per detti affidamenti non è necessaria l’iscrizione all’elenco dei collaudatori ed i requisiti tecnico-professionali saranno valutati con riferimento alla laurea posseduta, all’abilitazione all’esercizio professionale ed alle mansioni svolte all’interno dell’amministrazione.
Il sottoscritto Responsabile del procedimento 

P R O P O N E

- DI PRENDERE ATTO che l’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17, istitutivo dell’albo regionale dei collaudatori di lavori pubblici, è in linea con l’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 che dispone, tra l’altro, l’istituzione presso le Regioni di un elenco dei medesimi soggetti;

- DI ISTITUIRE, ai sensi e per gli effetti del richiamato art. 188 del D.P.R. 554/1999, l’elenco dei collaudatori di lavori pubblici coincidente con il predetto albo regionale, previa sua revisione in conformità del presente atto;

- DI STABILIRE che detto elenco sarà ripartito in sezioni corrispondenti alle categorie di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici, di cui all’art. 3 ed all’allegato A del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;

- DI STABILIRE che la tenuta dell’elenco di cui trattasi sarà curata dal Dirigente del Servizio lavori pubblici cui sono demandati tutti gli adempimenti attuativi ed organizzativi disciplinati dall’art. 17 della legge regionale 17/1979 e dall’art. 188 del D.P.R. 554/1999;

- DI SOTTOPORRE a revisione le iscrizioni all’attuale albo regionale dei collaudatori, già deliberate alla data di assunzione del presente atto, come segue:

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti dei seguenti requisiti di carattere generale:

1. assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

2. inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

3. inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

4. inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

5. inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

6. inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra;

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti, dei seguenti requisiti di carattere tecnico professionale

1. laurea in ingegneria, architettura, geologia, scienze agrarie e forestali, da almeno cinque anni a decorrere dalla data di invio della domanda di revisione

2. abilitazione all’esercizio professionale

3. iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici)

4. esecuzione diretta e personale di incarichi di progettazione e/o direzione e/o collaudo di lavori pubblici appartenenti alla categoria di iscrizione posseduta, per un importo complessivo non inferiore al 40% della somma degli importi dei lavori cui si riferivano gli incarichi dichiarati all’atto di iscrizione. Tale ultima somma sarà convenzionalmente rivalutata sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale, intervenute fra la data di presentazione della domanda di iscrizione e la data di presentazione della domanda di revisione. In sede di revisione non verranno considerati gli importi relativi a lavori e/o prestazioni dichiarate e non ritenute ammissibili in sede di iscrizione.

- DI STABILIRE che la revisione delle attuali iscrizioni dovrà completarsi entro sei mesi dalla data del presente atto;

- DI STABILIRE che il mancato superamento della revisione comporta la cancellazione dell’iscrizione dall’attuale albo e la non ammissione nell’elenco istituito con il presente atto;

- DI STABILIRE che la domanda di revisione e la correlata documentazione dovranno essere redatte e prodotte nel rispetto dei  modelli che si allegano al presente atto sotto le lettere “A”, “B”, “C”, “D”, “E” ed “F”  per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI STABILIRE che la domanda di iscrizione all’elenco dei collaudatori dovrà essere redatta e prodotta nel rispetto del modello che si allega al presente atto sotto la lettera “G”, per formarne parte integrante e sostanziale. La correlata documentazione sarà prodotta in conformità dei predetti modelli “B”, “C”, “D”, nonché del modello “H” che parimenti si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI DEFINIRE i seguenti criteri per l’affidamento di incarichi di collaudo di lavori pubblici di competenza della Regione Marche:

1. assenza dei divieti di cui all’art. 188, comma 12, del D.P.R. 554/1999

2. minore numero di incarichi ricevuti all’atto della nomina

3. rilevanza qualitativa e quantitativa dei requisiti tecnico-professionali di iscrizione all’elenco dei minore numero di incarichi ricevuti all’atto della nomina

4. collaudatori

5. sorteggio.

I suddetti criteri dovranno essere considerati singolarmente secondo l’elencato ordine di priorità decrescente e in successione nel caso di parità di valutazione in base a quello immediatamente precedente.

L’affidamento degli incarichi in questione è delegato al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici salvo il caso in cui l’affidamento stesso debba avvenire in deroga ai criteri definiti.

In tal caso, l’incarico sarà conferito dalla Giunta regionale su proposta del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, motivando dettagliatamente la necessità di deroga dai criteri in parola.

Gli atti di incarico dovranno comunque contenere le clausole e le condizioni tecniche, amministrative ed economiche regolanti i rapporti con il o i soggetti incaricati. In particolare, le competenze dovranno essere calcolate sulla base dei criteri di cui all’art. 210 del D.P.R. 554/1999.

Dette clausole e condizioni dovranno essere notificate al soggetto o ai soggetti incaricati per l’accettazione e la contestuale dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 188, comma 4, del D.P.R. 554/1999.

Il conferimento di incarichi a dipendenti della Regione Marche avverrà, ai sensi dell’art. 188, comma 3, del D.P.R. 554/1999, sulla base dei medesimi criteri validi per i soggetti esterni, con la sola eccezione dell’iscrizione all’albo professionale e fermo restando i divieti di cui al richiamato comma 4 dello stesso art. 188. Per il conferimento di tali ultimi incarichi non è necessaria l’iscrizione all’elenco dei collaudatori ed i requisiti tecnico-professionali saranno valutati con riferimento  alla laurea posseduta, all’abilitazione all’esercizio della professione ed alle mansioni svolte all’interno dell’amministrazione.

- DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici di compiere tutti gli atti conseguenti all’adozione della presente deliberazione;

- DI ABROGARE tutte le precedenti disposizioni amministrative in contrasto con il presente atto.








IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO






                                         (Dott. Ing. Michele Pierri)
Parere del Dirigente del Servizio LL.PP.

Il sottoscritto, considerate le motivazioni espresse nel documento istruttorio, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla legittimità del presente atto ed attesta che dall'esecuzione dello stesso non deriva, né può derivare impegno di spesa a carico della Regione Marche.

                             





IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LL.PP.








                         (Dott. Ing. Libero Principi)

La presente deliberazione si compone di n.       pagine.





                          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE







                               (Dott. Mario Conti) 









ALLEGATO “A”


In bollo








ALLA REGIONE MARCHE








SERVIZIO LAVORI PUBBLICI








Via Palestro, 19








60100  Ancona

OGGETTO: Revisione iscrizione albo regionale dei collaudatori di cui all’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17 e contestuale ammissione all’elenco dei collaudatori di cui all’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

Il sottoscritto______________________________________________________, iscritto all’albo regionale dei collaudatori di cui all’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17 
per le seguenti categorie:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________,

Chiede

La revisione della (e) iscrizione  (i)  stessa (e) e la contestuale ammissione all’elenco dei collaudatori di cui all’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999 nella (e) seguente (i) categoria (e) di cui all’art. 3 ed all’allegato “A” del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34.

A tale proposito allega, debitamente compilate e sottoscritte, le seguenti dichiarazioni:

1. possesso requisiti generali        


(modello “B”)

2. possesso requisiti tecnico-professionali 

(modello “C”)

3. possesso requisiti tecnico-professionali

(modello “D”)

4. curricula





(modelli “E” ed “F”)

luogo e data









IL RICHIEDENTE









(firma autenticata)











ALLEGATO “B”

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI

(Art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 1 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)

Il sottoscritto (a) dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci , di essere in possesso dei seguenti requisiti:

· assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

· inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale.

(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE










(b)

_____________________________________________________________________________________

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Firma per esteso e leggibile.











ALLEGATO “C”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)


Il sottoscritto  (a) …………………………………………………dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci , di essere in possesso dei seguenti requisiti:

- inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana (del paese di provenienza);

- inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

- inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

- inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra.

(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE









(b) ………………………………









(c) ………………………………

(d) ………………………………


Attesto che il dichiarante, signor  (e)

identificato (f) 

ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, resa e sottoscritta in mia presenza la suestesa dichiarazione.

(luogo e data) ………………….









(g) ……………………………..









(h) ……………………………..









Timbro dell’ufficio

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Firma per esteso e leggibile.

c) La firma deve essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della Legge 15/1968, secondo le modalità riportate nello spazio sottostante, tranne nei seguenti casi:

1. Firma apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione della dichiarazione o dell’istanza nella quale la dichiarazione è contenuta o alla quale è collegata;

2. Dichiarazione contenuta o collegata ad istanza presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

d) Intestazione dell’ufficio.

e) Nome e cognome del dichiarante.

f)     Modalità di identificazione: tipo del documento di identità, ovvero conoscenza diretta.

g) Qualifica del pubblico ufficiale e, tra parentesi, nome e cognome dello stesso.

h) Firma per esteso del pubblico ufficiale.











ALLEGATO “D”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)


Il sottoscritto  (a) …………………………………………………dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci , di essere in possesso dei seguenti requisiti:

- (b)

(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE









(c) ………………………………









(d) ………………………………

(e) ………………………………


Attesto che il dichiarante, signor  (f)

identificato (g) 

ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, resa e sottoscritta in mia presenza la suestesa dichiarazione.

(luogo e data) ………………….









(h) ……………………………..









(i) ……………………………..









Timbro dell’ufficio

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Estremi del conseguimento della laurea in ingegneria e/o in architettura e/o in geologia e/o in scienze agrarie e forestali nonché dell’abilitazione all’esercizio professionale e dell’iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici);

c) Firma per esteso e leggibile.

d) La firma deve essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della Legge 15/1968, secondo le modalità riportate nello spazio sottostante, tranne nei seguenti casi:

1. Firma apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione della dichiarazione o dell’istanza nella quale la dichiarazione è contenuta o alla quale è collegata;

2. Dichiarazione contenuta o collegata ad istanza presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

e) Intestazione dell’ufficio.

f)     Nome e cognome del dichiarante.

g) Modalità di identificazione: tipo del documento di identità, ovvero conoscenza diretta.

h) Qualifica del pubblico ufficiale e, tra parentesi, nome e cognome dello stesso.

i)     Firma per esteso del pubblico ufficiale.











ALLEGATO “E”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)


Il sottoscritto  (a) …………………………………………………dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci, di avere eseguito direttamente e personalmente i seguenti incarichi all’atto della domanda di iscrizione all’Albo regionale dei collaudatori:

n° d’ordine
Oggetto lavori
Committente
Importo lavori
Tipologia incarico eseguito
Data inizio incarico
Data fine incarico
Categorie iscrizione Albo collaudatori





































(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE









(b) ………………………………









(c) ………………………………

(d) ………………………………


Attesto che il dichiarante, signor  (e)

identificato (f) 

ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, resa e sottoscritta in mia presenza la suestesa dichiarazione.

(luogo e data) ………………….









(g) ……………………………..









(h) ……………………………..









Timbro dell’ufficio

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Firma per esteso e leggibile.

c) La firma deve essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della Legge 15/1968, secondo le modalità riportate nello spazio sottostante, tranne nei seguenti casi:

1. Firma apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione della dichiarazione o dell’istanza nella quale la dichiarazione è contenuta o alla quale è collegata;

2. Dichiarazione contenuta o collegata ad istanza presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

d) Intestazione dell’ufficio.

e) Nome e cognome del dichiarante.

f)     Modalità di identificazione: tipo del documento di identità, ovvero conoscenza diretta.

g) Qualifica del pubblico ufficiale e, tra parentesi, nome e cognome dello stesso.

h) Firma per esteso del pubblico ufficiale.










ALLEGATO “F”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)


Il sottoscritto  (a) …………………………………………………dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci, di avere eseguito direttamente e personalmente i seguenti incarichi successivamente all’ iscrizione all’Albo regionale dei collaudatori:

n° d’ordine
Oggetto lavori
Committente
Importo lavori
Tipologia incarico eseguito
Data inizio incarico
Data fine incarico
Categorie iscrizione Albo collaudatori





































(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE









(b) ………………………………









(c) ………………………………

(d) ………………………………


Attesto che il dichiarante, signor  (e)                                                                                identificato (f) 

ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, resa e sottoscritta in mia presenza la suestesa dichiarazione.

(luogo e data) ………………….









(g) ……………………………..









(h) ……………………………..









Timbro dell’ufficio

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Firma per esteso e leggibile.

c) La firma deve essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della Legge 15/1968, secondo le modalità riportate nello spazio sottostante, tranne nei seguenti casi:

1. Firma apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione della dichiarazione o dell’istanza nella quale la dichiarazione è contenuta o alla quale è collegata;

2. Dichiarazione contenuta o collegata ad istanza presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

d) Intestazione dell’ufficio.

e) Nome e cognome del dichiarante.

f)     Modalità di identificazione: tipo del documento di identità, ovvero conoscenza diretta.

g) Qualifica del pubblico ufficiale e, tra parentesi, nome e cognome dello stesso.

h) Firma per esteso del pubblico ufficiale.












ALLEGATO “G”


In bollo








ALLA REGIONE MARCHE








SERVIZIO LAVORI PUBBLICI








Via Palestro, 19








60100  Ancona

OGGETTO: DOMANDA DI iscrizione  all’elenco dei collaudatori di cui all’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

Il sottoscritto______________________________________________________, 

Chiede

L’iscrizione all’elenco dei collaudatori di cui all’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999 nella (e) seguente  (i)  categoria  (e) di cui all’art. 3 ed all’allegato “A” del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34.

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________,

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________,

A tale proposito allega, debitamente compilate e sottoscritte, le seguenti dichiarazioni:

1. possesso requisiti generali        


(modello “B”)

2. possesso requisiti tecnico-professionali 

(modello “C”)

3. possesso requisiti tecnico-professionali

(modello “D”)

4. curriculum





(modello “H”)

luogo e data









IL RICHIEDENTE









(firma autenticata)










ALLEGATO “H”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e

art. 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403)


Il sottoscritto  (a) …………………………………………………dichiara, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 04/01/1968, n. 15 in caso di dichiarazioni mendaci, di avere eseguito direttamente e personalmente i seguenti incarichi :

n° 

d’ordine
Oggetto lavori
Committente
Importo lavori
Tipologia incarico eseguito
Data inizio incarico
Data fine incarico
Categorie ex art. 3 ed allegato A dal D.P.R. 34/2000





































(Luogo e data) ……………….










IL DICHIARANTE









(b) ………………………………









(c) ………………………………

(d) ………………………………


Attesto che il dichiarante, signor  (e)

identificato (f) 

ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, resa e sottoscritta in mia presenza la suestesa dichiarazione.

(luogo e data) ………………….









(g) ……………………………..









(h) ……………………………..









Timbro dell’ufficio

a) Cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.

b) Firma per esteso e leggibile.

c) La firma deve essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della Legge 15/1968, secondo le modalità riportate nello spazio sottostante, tranne nei seguenti casi:

1. Firma apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione della dichiarazione o dell’istanza nella quale la dichiarazione è contenuta o alla quale è collegata;

2. Dichiarazione contenuta o collegata ad istanza presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

d) Intestazione dell’ufficio.

e) Nome e cognome del dichiarante.

f)     Modalità di identificazione: tipo del documento di identità, ovvero conoscenza diretta.

g) Qualifica del pubblico ufficiale e, tra parentesi, nome e cognome dello stesso.

h) Firma per esteso del pubblico ufficiale.
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